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 Ministero dell’Economia e delle Finanze 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato

Ispettorato generale per gli ordinamenti del personale

e l’analisi dei costi del lavoro pubblico
Ufficio XII
Prot. n.




                                  Roma, 


      
Rif. prot. entrata n. 39616/2016
Allegati n.

All’
ARIF - Agenzia Regionale Attività Irrigue Forestali

Viale Luigi Corigliano, 1

70132 - BARI
e p.c.
Regione Puglia

Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione

Lungomare Nazario Sauro, 33

70100 - BARI
OGGETTO: 
Richiesta di parere in ordine alla conformità dell’art. 23 del C.I.R.L. vigente rispetto all’art. 6, comma 12, del d.l. n. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122/2010.
Si fa riferimento alla nota prot. n. 20663 del 2/5/2016, con cui codesta Agenzia, ente strumentale della Regione Puglia, dopo aver ricordato che alla quasi totalità dei dipendenti applica la contrattazione collettiva degli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-agraria, chiede di conoscere se, in materia di trattamento di trasferta, l’art. 23, secondo periodo, del contratto integrativo regionale sia conforme alle previsioni di cui all’art. 6, comma 12, del d.l. n. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122/2010. 

Il citato art. 23 prevede il riconoscimento al lavoratore in trasferta di un’indennità chilometrica pari ad 1/5 del prezzo di un litro di benzina super per ogni chilometro tra l’andata e il ritorno, qualora il datore di lavoro non provveda al mezzo di trasporto.

Al riguardo, si ritiene che a codesta Agenzia, essendo inserita nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 196/2009, deve applicarsi integralmente l’art. 6, comma 12, del d.l. n. 78/2010 e, in particolare, la previsione secondo cui sono disapplicati l’art. 15 della legge n. 836/1973 sull’utilizzo del mezzo proprio e l’art. 8 della legge n. 417/1978 sull’indennità chilometrica, nei termini specificati dalla Circolare 22 ottobre 2010, n. 36 di questo Dipartimento, con contestuale cessazione di ogni effetto di eventuali analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi

A maggior chiarimento - in disparte le considerazioni sull’applicazione, a personale dipendente di una pubblica amministrazione, di un CCNL non solo diverso da quello valevole per il comparto, ma addirittura sottoscritto da soggetti negoziali diversi dall’ARAN - deve ritenersi che le misure di contenimento della spesa di cui al d.l. n. 78/2010, in analogia con quanto previsto per i soggetti regolati da cornici contrattuali collettive pubbliche, devono intendersi applicabili anche al personale dipendente di codesta Agenzia cui si applica la contrattazione collettiva degli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-agraria.
Le disposizioni di cui all’articolo 6 del d.l. n. 78/2010, infatti, sono finalizzate al contenimento della spesa pubblica e ad esse restano assoggettati, senza deroga alcuna, violandosi altrimenti anche canoni di eguaglianza, tutti i dipendenti pubblici a prescindere dal CCNL che si applica loro.






Il Ragioniere Generale dello Stato
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